
           Prot. 2020/1619591 

 

Atto di sottomissione in variante al Contratto (CIG 7846126BFE) per l’affidamento 

del servizio di hosting e gestione della piattaforma e-learning di Agenzia delle 

entrate-Riscossione. CIG 825986503B 

 

Tra 

 

Agenzia delle entrate-Riscossione (di seguito, per brevità, anche “Agenzia”), con 

sede legale in Roma, Via Giuseppe Grezar, 14 C.F. e P.IVA 13756881002, in 

persona del Responsabile del Settore Acquisti e Procuratore speciale, Stefano 

Carosi, giusta procura per Notaio Marco de Luca del 30/10/2019, rep. 45137 racc. 

26000, domiciliato per la carica ove sopra, all’uopo delegato, 

e 

Appleby S.r.l.s. con sede legale in Via Spallanzani n. 15 - Pavia (Pv), C.F. e P.I. 

02590440182, in persona dell’Amministratore unico Alberto Culatina (di seguito, 

per brevità, anche “fornitore”), 

Premesso che 

 

 A seguito dell’espletamento della RdO Mepa nr. 1886275, l’Agenzia ha 

stipulato con il fornitore il contratto CIG 740666909E (prot. 2018/2361317 del 

04/05/2018) per l’affidamento del servizio di hosting e gestione della 

piattaforma e-learning di Agenzia, per un periodo di 12 mesi - dal 04/05/2018 

al 03/05/2019 - ed un importo economico massimo complessivo pari ad euro 

5.800,00 oltra IVA; 

 ai sensi dell’art. 16 delle Condizioni Particolari di Rdo e di Contratto allegate 

alla RdO Mepa nr. 1886275 “la stazione appaltante si riserva la facoltà di 

rinnovare il contratto, allo stesso prezzo e medesime condizioni, per una 

durata pari a 12 mesi. La stazione appaltante esercita tale facoltà 

comunicandola all’appaltatore mediante posta elettronica certificata 

almeno 30 giorni solari prima della scadenza del contratto originario”; 

 avvalendosi di tale facoltà l’Agenzia, in data 25 marzo 2019, con atto (CIG 

7846126BFE) prot. 2019/2090691, ha comunicato al fornitore la volontà di 

rinnovare il contratto CIG 740666909E per la durata di dodici 12 mesi, dal 4 

maggio 2019 al 3 maggio 2020, per un importo pari ad € 5.800,00, oltre IVA;  

 a seguito della situazione di emergenza determinatasi dall’infezione “COVID-

19”, il Decreto Legge n.18 del 17 marzo 2020 - Misure di potenziamento del 



Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori 

e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19 - ed il 

successivo DPCM del 22 marzo 2020 hanno raccomandato l’utilizzo e la 

diffusione del lavoro agile di cui all’articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 

8 anche come misura di contrasto agli effetti dell’imprevedibile emergenza 

epidemiologica da COVID-19. Inoltre, è stabilito che, fino alla cessazione 

dello stato di emergenza epidemiologica, il lavoro agile (smart working) è la 

modalità ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa nelle 

pubbliche amministrazioni limitando la presenza del personale negli uffici per 

assicurare esclusivamente le attività che si ritengono indifferibili e che 

richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione 

della gestione dell’emergenza; 

 la modalità di lavoro agile viene esercitata in Agenzia mediante 

collegamento VPN al desktop remoto; 

 le attività svolte dal fornitore renderanno possibile l'accesso direttamente 

tramite Internet all'attuale soluzione di e-learning abilitata nell'intranet di 

Agenzia; 

- nel corso dell’esecuzione del contratto, per circostanze non prevedibili e che 

non alterano la natura del contratto stesso, si rende, dunque, necessario 

ampliare i servizi previsti dal suddetto contratto; 

- tale necessità dipende dall’assenza dei tempi tecnici occorrenti ad avviare 

un’autonoma procedura di gara per l’individuazione del nuovo Operatore 

economico cui affidare il servizio in questione, attesa l’indispensabilità dello 

stesso per il regolare funzionamento dell’Agenzia; 

- per le ragioni sopra esposte, si rende necessario introdurre, ai sensi dell’art. 

106 comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 50/2016, una variante in aumento al 

contratto di che trattasi, attraverso la sottoscrizione di un apposito Atto di 

sottomissione, avente ad oggetto l’estensione dei servizi per un incremento 

dell’importo complessivo massimo contrattuale stimato in € 1.400,00 al netto 

di IVA e degli  oneri per la sicurezza per rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, pari complessivamente ad € 0,00; 

Tutto quanto sopra premesso, 

 le parti, come in epigrafe rappresentate e domiciliate, convengono quanto segue.  

 

Articolo 1 



Premesse e allegati 

1. Le premesse costituiscono parte integrante del presente Atto, assumendo valore 

di patto. 

Articolo 2 

Oggetto e durata  

1. Con il presente Atto Agenzia, nell’ambito del contratto per l’affidamento del 

servizio di hosting e gestione della piattaforma e-learning (CIG 7846126BFE), 

affida alla Appleby S.r.l., ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c) del D. lgs n. 

50/2016, il servizio di estensione che consenta l’accesso ad Internet dell'attuale 

soluzione di e-learning abilitata nell'intranet di Agenzia. 

2. Il servizio affidato di cui al presente Atto dovrà essere eseguito conformemente 

alle prescrizioni di cui al contratto CIG 7846126BFE (prot. 2019/2090691 del 

25/03/2019) e al contratto CIG 740666909E (prot. 2018/2361317 del 04/05/2018), 

secondo la migliore diligenza professionale e nel rispetto delle regole dell’arte e 

della migliore tecnica disponibile tempo per tempo. 

3. Il servizio affidato dovrà essere eseguito dalla data di sottoscrizione del presente 

Atto e sino al 03/05/2020.  

 

Articolo 3  

Corrispettivo  

1. Il valore complessivo dell’Atto di sottomissione, in ragione della suddetta 

variazione è pari ad € 1.400,00 al netto di IVA e/o di altre imposte e contributi di 

legge, nonché degli oneri per la sicurezza per rischi da interferenza non soggetti 

a ribasso pari a € 0,00. 

2. I pagamenti avverranno secondo le modalità indicate nel contratto CIG 

7846126BFE (prot. 2019/2090691 del 25/03/2019) e nel precedente contratto CIG 

740666909E (prot. 2018/2361317 del 04/05/2018). 

3. Resta naturalmente inteso che gli importi di cui al precedente comma 1 non 

vincolano in alcun modo l’Agenzia alla richiesta di prestazioni minime 

determinate, non comportando, quindi, il diritto del Fornitore al riconoscimento 

di un corrispettivo minimo garantito. 

Articolo 4  

Clausola finale 

4. Per tutto quanto non diversamente stabilito trovano applicazione le previsioni 

del contratto CIG 7846126BFE (prot. 2019/2090691 del 25/03/2019) e del 

precedente contratto CIG 740666909E (prot. 2018/2361317 del 04/05/2018). 



5. Le parti si danno reciprocamente atto che ciascuna clausola del presente Atto 

è stata oggetto di espressa negoziazione e pertanto non trova applicazione la 

disciplina di cui agli artt. 1341 e ss. cod. civ.. 

 

Roma, 30 marzo 2020 

 

Appleby Srl  

                  Alberto Culatina 

(firmato digitalmente) 

 

  Agenzia delle entrate-Riscossione 

                 Stefano Carosi 

     (Firmato digitalmente) 

              

 

All.  

All. 1: Progetto tecnico Prot n. 1563268 del 24/03/2020; 

All. 2: Atto giuridico a norma dell’art. 28, paragrafo 3, del Regolamento UE 2016/679. 
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